
  

Allegato " A" all'atto raccolta n.     

STATUTO DELLA 

"FONDAZIONE TEATRO DI SAN CARLO IN NAPOLI" 

Articolo 1 – Costituzione, denominazione e sede 

1. la " FONDAZIONE TEATRO DI SAN CARLO IN NAPOLI ", di seguito 

denominata Fondazione, è costituita per trasformazi one dell'"Ente 

Autonomo Teatro di San Carlo" secondo quanto dispos to dal Decreto 

Legislativo 29 giugno 1996 n. 367. 

2. La Fondazione ha sede in Napoli presso il Teatro di  San Carlo, 

svolge la propria attività in Italia e all'estero e  ha durata 

illimitata. 

3. La Fondazione è ente di prioritario interesse nazio nale, ai 

sensi e per gli effetti di cui al combinato dispost o del comma 1 

dell'art. 6 della Legge 14 agosto 1967 n. 800 e del l'art. 2 del 

Decreto Legislativo 29 giugno 1996 n. 367. 

4. Il presente Statuto, adottato ai sensi dell'art. 10  del Decreto 

Legislativo 29 giugno 1996 n. 367 ed adeguato alle previsioni 

dell'art. 11 del Decreto Legge 8 agosto 2013 n. 91 convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 7 ottobre 2013 n. 112, d isciplina, nel 

pieno rispetto delle vigenti disposizioni legislati ve e 

regolamentari, l'organizzazione e il funzionamento della 

Fondazione. 



  

Articolo 2 - Finalità e attività 

1.  La Fondazione non persegue scopi di lucro, con div ieto di 

distribuzione di utili o di altre attività patrimon iali. 

2.  Scopo della Fondazione, attribuito dalla legge e d allo Statuto, 

è la diffusione dell'arte musicale, l'educazione mu sicale della 

collettività, nonché lo sviluppo artistico e profes sionale del 

proprio personale. 

3.  La Fondazione ha specificamente ad oggetto: 

a) la realizzazione in Italia o all'estero di spett acoli lirici, 

di spettacoli di teatro musicale, di concerti e di balletti; 

b) la gestione del Teatro di San Carlo; 

c) la gestione di altre sedi teatrali e di locali c he fossero ad 

essa affidati per la realizzazione di eventi musica li lirici, 

sinfonici, corali, teatrali e di danza; 

d) la salvaguardia e la conservazione del nome, del  logo, del 

marchio, dell'immagine, della denominazione storica  e di quelle 

delle manifestazioni organizzate dal Teatro di San Carlo nonché 

di ogni altro segno identificativo di cui la Fondaz ione è unica 

ed esclusiva titolare; 

e) la salvaguardia e la conservazione del patrimoni o produttivo, 

musicale, storico artistico e professionale del Tea tro di San Carlo 

e di ogni manifestazione da esso organizzata o alle stita; 



  

f) la progettazione e la realizzazione di allestime nti scenici; 

g) la predisposizione e la gestione delle strutture  per la 

formazione professionale del personale artistico e tecnico; 

h) la promozione di manifestazioni culturali dirett e alla 

diffusione della musica; 

i) la promozione della ricerca storico-artistica e scientifica in 

campo musicale; 

l) l'istituzione, l'organizzazione e gestione di un  centro di 

documentazione, di un archivio storico e di un muse o storico 

attinenti l'attività della Fondazione; 

m) la pubblicazione di opere, con carattere scienti fico e 

divulgativo, che illustrino e documentino la storia  della musica, 

la storia del teatro o specifici eventi artistico-m usicali; 

n) lo svolgimento di qualunque attività rivolta a s ensibilizzare 

l'opinione pubblica sul grande tema della musica; 

o) la collaborazione con università, accademie, con servatori, 

istituzioni concertistiche, centri musicali ed altr i teatri 

lirici, italiani o stranieri, per una fattiva colla borazione, 

diretta sia alla formazione di musicisti e del pers onale tutto, 

sia all'accrescimento delle loro esperienze profess ionali; ciò 

anche consentendo stages presso il Teatro di San Carlo od 

organizzando stages presso altri teatri e centri musicali italiani 



  

o stranieri, per il proprio personale; 

p) attuare e promuovere programmi ed iniziative a s ostegno della 

formazione e dell'istruzione dei giovani, anche att raverso la 

realizzazione di corsi e di laboratori volti alla f ormazione di 

musicisti, di artisti del coro, di tersicorei e di personale 

tecnico ed amministrativo, anche collaborando con e nti pubblici 

e/o privati e ricevendo contributi dai medesimi ent i; 

q) attuare e gestire - nei settori del teatro e del la musica - in 

modo diretto o indiretto scuole di ogni ordine e gr ado nonché, in 

genere, servizi educativi, culturali e ricreativi; 

r) predisporre strutture e servizi - nei settori de l teatro e della 

musica - volti ad agevolare l'insediamento ed il co nsolidamento 

di iniziative di ricerca scientifica, di insegnamen ti superiori, 

universitari, post-universitari e di formazione pro fessionale in 

genere, nonché di qualsiasi altra attività finalizz ata agli scopi 

precitati, anche in collaborazione con le Universit à degli Studi, 

con Istituti di ricerca pubblici e privati, Fondazi oni e 

Associazioni; 

s) promuovere e favorire la collaborazione ed uno s tabile 

coordinamento con istituti riconosciuti e operanti nell'ambito 

della formazione teatrale e musicale, allo scopo di  definire ed 

attuare strategie ed interventi di comune interesse  e di omogeneo 



  

indirizzo; 

t) promuovere e curare direttamente od indirettamen te la 

redazione, l'edizione e la distribuzione di periodi ci, esclusa la 

stampa di quotidiani, libri, testi, dispense e qual siasi altro 

strumento editoriale nei settori del teatro e della  musica e più 

in generale in quello culturale; 

u) promuovere la realizzazione di una web tv; 

v) elaborare materiale didattico a sostegno delle i niziative 

intraprese; 

z) promuovere ed organizzare mostre, manifestazioni , seminari e 

convegni, curare ricerche, nonché gestire corsi di formazione 

professionale nei settori del teatro, della musica e più in 

generale in quello culturale; 

aa) aderire, collaborare e stipulare convenzioni co n organismi ed 

enti, nazionali ed esteri, che hanno scopo analogo o comunque 

connesso al proprio e/o svolgono attività nel setto re della 

cultura, dell'arte e dello spettacolo; 

bb) il compimento di ogni attività connessa agli sc opi indicati. 

4.  Per la realizzazione delle finalità istituzionali ed in 

conformità ad esse, la Fondazione può svolgere ogni  attività 

consentita dalla normativa di settore, ivi comprese  quelle 

commerciali ed accessorie. 



  

5.  La Fondazione può compiere tutti gli atti occorren ti per 

l'attuazione dell'oggetto e quindi: 

a) partecipare e promuovere la costituzione di soci età consortili, 

consorzi o società di capitali e altri tipi di stru tture 

partecipative anche insieme ad altri enti pubblici o privati aventi 

fini compatibili con i propri, purchè tale partecip azione non 

comporti l'assunzione della responsabilità illimita ta per le 

obbligazioni assunte dalla società, dal consorzio o  da altra 

struttura cui la Fondazione partecipa; 

b) fare operazioni economiche, immobiliari, mobilia ri e bancarie; 

c) stabilire forme di collaborazione con altri teat ri lirici, 

università, accademie, conservatori e istituzioni s imilari, 

italiane o straniere, per creare programmi comuni f inalizzati 

all'ottenimento di economie di gestione, di miglior amenti della 

qualità, di ottimizzazione dei servizi, di una migl iore formazione 

del personale; 

d) assumere partecipazioni non totalitarie in socie tà di capitali, 

con riferimento privilegiato verso quelle società c he svolgono 

attività connesse a quelle proprie della Fondazione . 

6.  In ogni sua attività, principale od accessoria, la  Fondazione 

opera secondo criteri di imprenditorialità e di eff icienza, nel 

rispetto del vincolo di bilancio, coordinando perio dicamente le 



  

proprie attività allo scopo di ottimizzare l'impieg o delle risorse 

e di raggiungere più larghe fasce di pubblico. 

Articolo 3 - Patrimonio 

1.  Il patrimonio della Fondazione è costituito: 

a) dai beni e dalle attività che risultano dalla re lazione di stima 

del patrimonio dell'"Ente Autonomo Teatro di San Ca rlo" redatta 

ai sensi dell'art. 7, comma 1 del Decreto Legislati vo  29 giugno 

1996 n. 367; 

b) dagli apporti dello Stato, della Regione Campani a e del Comune 

di Napoli, specificamente destinati a patrimonio; 

c) dall'utilizzazione, senza corrispettivo, del com plesso 

costituente il Teatro di San Carlo; 

d) dalle eventuali contribuzioni dei Soci Privati, così come 

definiti dal successivo art. 5 e dei Benemeriti e S ostenitori, di 

cui al successivo art. 6, destinate a patrimonio; 

e) dalle altre somme di danaro e dai beni mobili o immobili 

pervenuti da donazioni, eredità e legati che l'elar gitore o, in 

mancanza di specifiche indicazioni, il Consiglio di  indirizzo, 

abbiano destinato a patrimonio. Per i beni immobili  si applica, 

in ogni caso, la disposizione contenuta nel success ivo comma 2. 

2.  Gli immobili pervenuti alla Fondazione a qualsiasi  titolo devono 

essere venduti, tranne che non si tratti di cespiti  direttamente 



  

destinati all'esercizio dell'attività della Fondazi one. Il 

Consiglio di indirizzo può assumere un diverso orie ntamento, se 

adeguatamente motivato. 

3.  Il patrimonio della Fondazione è articolato in un f ondo di 

dotazione, indisponibile e vincolato al perseguimen to delle 

finalità statutarie, e in un fondo di gestione, des tinato alle 

spese correnti di gestione dell'ente. Il fondo di d otazione è 

composto da ogni e qualsiasi bene non rientrante ne l fondo di 

gestione. Il fondo di gestione è composto dai beni individuati dal 

successivo art. 4. 

Articolo 4 - Risorse per la gestione 

1.  Sono destinati alla gestione della Fondazione: 

a) i corrispettivi derivanti dalle attività; 

b) i corrispettivi derivanti dalla utilizzazione da  parte di terzi 

della denominazione "Teatro di San Carlo", dell'imm agine del 

Teatro, del logo, del marchio, delle manifestazioni  artistiche 

create dalla Fondazione Teatro di San Carlo e conce sse per 

iniziative che siano coerenti con le proprie finali tà nonché di 

ogni altro segno identificativo del Teatro; 

c) gli avanzi di gestione; 

d) i contributi dello Stato, della Regione Campania  e del Comune 

di Napoli, non espressamente destinati al fondo di dotazione; 



  

e) le contribuzioni versate dai Soci Privati, non e spressamente 

destinati al fondo di dotazione; 

f) le somme versate da Benemeriti e Sostenitori, di  cui al 

successivo art. 6; 

g) le erogazioni ottenute a titolo di sponsorizzazi one per 

specifiche manifestazioni o per singole attività. 

Articolo 5 - Fondatori pubblici e Soci privati 

1. Lo Stato, la Regione Campania e il Comune di Napoli  sono 

Fondatori pubblici, come stabilito dal Decreto Legi slativo 29 

giugno 1996 n. 367. 

2. Possono partecipare all'attività della Fondazione a nche Soci 

Privati che contribuiscano, al fondo di dotazione e /o al fondo di 

gestione, con un apporto finanziario annuo almeno p ari al 3% (tre 

percento) dell'erogazioni statali ovvero alla maggi ore misura 

eventualmente fissata dal Consiglio di Indirizzo. P er Soci Privati 

si intendono soggetti pubblici o privati, italiani o stranieri, 

persone fisiche o enti, anche se privi di personali tà giuridica 

che non siano Fondatori. 

3. L'apporto complessivo dei contributi privati al pat rimonio 

della Fondazione non può superare la misura del 40%  (quaranta 

percento) del patrimonio stesso. 

4. Fermo restando quanto previsto dalla legge e dal pr esente 



  

statuto in materia di composizione del Consiglio di  Indirizzo, i 

soci privati possono nominare un rappresentante nel  Consiglio di 

Indirizzo se, come singoli o cumulativamente, assic urino per 

almeno due anni consecutivi un apporto finanziario annuo al fondo 

di gestione e/o al fondo di dotazione non inferiore  al 15% (quindici 

percento) del totale delle erogazioni statali. Per raggiungere 

tale entità di apporto i soci privati interessati p ossono 

dichiarare per atto scritto di voler concorrere col lettivamente 

alla gestione dell'ente nella misura economica indi cata. Ciascun 

socio privato può sottoscrivere non più di una dich iarazione. 

L'ammontare dell'apporto annuo dei soci privati in misura non 

inferiore a quanto stabilito nei precedenti commi v a verificato, 

biennio per biennio, con riferimento o all'anno in cui avviene 

l'ingresso nella Fondazione oppure all'anno in cui avviene la 

riconferma. La permanenza nel Consiglio d'Indirizzo  di 

rappresentanti nominati dai soci privati è subordin ata 

all'erogazione degli apporti annui nelle misure pre viste dal 

presente comma. Il Sovrintendente ha il compito di riferire al 

Consiglio di Indirizzo, per gli eventuali necessari  provvedimenti, 

in ordine all'avvenuta erogazione. 

5. A cura del Consiglio di Indirizzo e sotto la sua re sponsabilità 

viene tenuto l'albo dei soci privati.  Per i Soci Privati che non 



  

dovessero conseguire il diritto a far parte del Con siglio 

d'indirizzo la partecipazione è assicurata attraver so l'invito a 

partecipare, senza diritto di voto, a specifiche se dute 

propedeutiche all'approvazione di atti concernenti questioni di 

particolare rilievo per la vita della Fondazione, i ndividuate come 

tali dal Consiglio di Indirizzo. 

6. Coloro che concorrono o hanno concorso alla Fondazi one non 

possono ripetere i contributi versati né rivendicar e diritti sul 

suo patrimonio. 

7. Il Consiglio di Indirizzo, ove lo ritenga opportuno , può emanare 

uno o più regolamenti diretti a disciplinare le fig ure e le attività 

dei soci privati nonché il funzionamento del Consig lio di 

Indirizzo. 

Articolo 6 - Benemeriti e Sostenitori del Teatro di  San Carlo 

1. Sono Benemeriti del Teatro di San Carlo e assumono tale qualifica 

i soggetti che versino contributi annuali di import o non inferiore 

a 150.000,00 (centocinquantamila virgola zerozero) euro destinati 

al fondo di gestione. 

2. Sono considerati Sostenitori del Teatro di San Carl o e assumono 

tale qualifica i soggetti che versino contributi an nuali di importo 

non inferiore a 15.000,00 (quindicimila virgola zer ozero) euro 

destinati al fondo di gestione. 



  

3. Tali soggetti partecipano alla vita della Fondazion e attraverso 

incontri da tenersi almeno una volta l'anno nei mod i e nelle forme 

definiti dal Sovrintendente, anche in ragione della  diversa entità 

delle contribuzioni. 

4. I Benemeriti ed i Sostenitori non possono in alcun caso ripetere 

i contributi versati, né possono rivendicare alcun diritto sul 

patrimonio della Fondazione. 

Articolo 7 - Consulta 

1. Il Consiglio di Indirizzo istituisce una Consulta c omposta dai 

Soci Privati di cui al precedente articolo 5, comma  2, nonché dai 

Benemeriti e Sostenitori di cui al precedente artic olo 6, al fine 

di assicurare una loro partecipazione stabile alla vita della 

Fondazione. 

Articolo 8 - Acquisizione status di Socio Privato 

1.  Possono assumere lo status di Socio Privato coloro  i quali, in 

possesso dei requisiti di cui al precedente art. 5,  ne facciano 

richiesta scritta al Consiglio di Indirizzo della F ondazione. La 

domanda, a pena di non accettazione, deve contenere : 

a) tutte le notizie necessarie a consentire una per fetta 

conoscenza: della persona fisica, della struttura g iuridica e 

imprenditoriale delle società, della natura e strut tura degli enti 

pubblici o privati; 



  

b) l'ammontare delle contribuzioni che, nel rispett o sia dei minimi 

e sia delle modalità di cui all'articolo 5, intendo no destinare 

al fondo di dotazione e/o al fondo di gestione; 

c) l'impegno ad effettuare i versamenti annuali nei  termini che 

ciascun soggetto deve precisare nella domanda. La F ondazione, per 

esigenze di programmazione e di bilancio, può indic are i periodi 

dell'anno entro cui le domande devono pervenire ed i versamenti 

essere effettuati; 

d) il numero di anni per i quali viene assunto l'ob bligo alla 

contribuzione. 

2.  L'accettazione della richiesta è rimessa al giudiz io 

insindacabile del Consiglio di Indirizzo, che può c hiedere 

qualunque documento integrativo per una compiuta is truttoria della 

domanda, ivi inclusa l'esibizione di certificazioni  antimafia. 

Articolo 9 - Riconoscimento e perdita dello status 

1. Lo status di Socio Privato si acquista con la com unicazione di 

accettazione da parte della Fondazione e con il ver samento della 

somma dovuta per il primo anno. 

2.  Lo status di Benemerito e di Sostenitore viene ric onosciuto con 

determinazione del Sovrintendente verificato l'avve nuto 

versamento dei contributi, di cui ai commi 1 e 2 de ll'art. 6, per 

almeno una annualità. 



  

3.  Lo status di Socio Privato, di Benemerito e di Sos tenitore si 

perde: 

a) con il decorso degli anni per i quali il soggett o si è impegnato 

alle contribuzioni; 

b) nel caso in cui, decorsi trenta giorni da quello  indicato per 

ciascun anno, non si sia provveduto al versamento d elle somme 

promesse, pur in assenza di messa in mora da parte della Fondazione. 

Articolo 10 - Organi della Fondazione 

1.  Sono organi della Fondazione: 

A) il Presidente; 

B) il Consiglio di Indirizzo; 

C) il Sovrintendente; 

D) il Collegio dei Revisori. 

2.  I componenti degli organi della Fondazione, di cui  alle lettere 

"A", "B" e "D" del comma 1, non rappresentano color o che li hanno 

nominati, né rispondono ad essi. 

Articolo 11 - Il Presidente ed il Vice Presidente o d i Vice 

Presidenti 

1.  Il Presidente della Fondazione è il Sindaco di Nap oli ovvero 

altra persona da lui nominata. 

2.  Il Presidente: 

a) ha la rappresentanza legale della Fondazione; 



  

b) convoca il Consiglio di Indirizzo ne fissa l'ord ine del giorno 

e lo presiede; 

c) firma gli atti e tiene il libro dei verbali del Consiglio di 

Indirizzo; 

e) sovrintende al buon andamento delle attività del la Fondazione; 

f) cura l'osservanza dello Statuto e dei Regolament i; 

g) adotta, in caso di urgenza, ogni opportuno provv edimento, 

riferendo alla prima riunione del Consiglio. 

3.  In caso di assenza o di impedimento del Presidente , le sue 

funzioni sono esercitate dal Vice Presidente o dai Vice Presidenti. 

Di fronte a terzi, al Conservatore dei Registri Imm obiliari, 

all'Amministrazione del debito pubblico ed agli alt ri pubblici 

uffici, la firma di uno qualunque dei soggetti indi cati in 

precedenza basta a fare presumere l'assenza o l'imp edimento di 

quelli che lo precedono nell'ordine sopra descritto  ed è 

sufficiente a liberare i terzi, compresi i pubblici  uffici, da 

qualsiasi ingerenza e responsabilità circa eventual i limiti ai 

poteri di rappresentanza per gli atti ai quali la f irma si 

riferisce. 

Articolo 12 - Composizione e nomina del Consiglio d i Indirizzo 

1. Il Consiglio di Indirizzo è composto da un numero d i componenti 

variabile tra 5 (cinque) e, nel caso in cui il nume ro dei soggetti 



  

legittimati alla designazione sia superiore, 7 (set te) membri. 

2. Il primo componente è il Sindaco della Città di Nap oli o persona 

da lui nominata, che ne è Presidente, il secondo è nominato 

dall'Autorità statale competente in materia di spet tacolo e un 

terzo dal Presidente della Regione Campania. La nom ina degli altri 

componenti spetta ai soci privati che posseggano i requisiti 

fissati dal comma 4 del precedente art. 5. I consig lieri di nomina 

privata non possono comunque essere più di 2 nel ca so in cui il 

Consiglio sia composto da 5 (cinque) consiglieri e più di 3 (tre) 

ove il numero complessivo sia 7 (sette). Nel caso i n cui i Soci 

Privati legittimati siano complessivamente in numer o superiore a 

3 (tre), il diritto di nomina spetta in ragione del  maggiore apporto 

finanziario. Decorsi due anni, in assenza di un nuo vo impegno 

finanziario tale da non mutare la loro posizione, l a permanenza 

in Consiglio cessa. Ove vi sia la necessità di ragg iungere il numero 

di consiglieri, secondo quanto stabilito dal preced ente comma 1, 

il potere di nomina è attribuito ai Fondatori Pubbl ici, in ragione 

dell'entità dei maggiori contributi erogati alla Fo ndazione, 

conseguentemente nel caso in cui si debba operare u na sostituzione 

per sopravvenuta legittimazione alla nomina, è sost ituito 

l'ulteriore soggetto nominato dal Fondatore Pubblic o che eroghi 

il contributo minore. 



  

3. Il Consiglio, nella prima riunione successiva alla 

costituzione, elegge il Vicepresidente o i Vicepres identi. 

4. Per la nomina e la sostituzione dei componenti del Consiglio 

di Indirizzo si applicano, in quanto compatibili, l e disposizioni 

del Decreto Legge 16 maggio 1994 n. 293, convertito  dalla Legge 

15 luglio 1994 n. 444. 

5. Ai componenti del Consiglio di Indirizzo non è rico nosciuta 

alcuna forma di compenso. 

Articolo 13 - Requisiti dei componenti del Consigli o di Indirizzo 

1.  Tutti i soggetti nominati per il Consiglio di Indi rizzo sono 

scelti fra persone di comprovata esperienza amminis trativa, avuto 

anche riguardo al settore specifico di attività del la Fondazione. 

2.  I componenti del Consiglio di Indirizzo debbono in oltre 

possedere il requisito della notoria onorabilità. N on possono far 

parte del Consiglio di Indirizzo i soggetti che si trovino nelle 

condizioni previste dall'art. 2382 del c.c.. 

3.  Nella prima riunione successiva alla nomina, il Co nsiglio di 

Indirizzo verifica che i propri componenti siano in  possesso dei 

requisiti richiesti dal precedente comma 2 e, in ca so di verifica 

negativa, ne notifica formalmente le motivazioni si a agli 

interessati, che possono entro 15 (quindici) giorni  presentare 

controdeduzioni, sia ai soggetti da cui la nomina p roviene. 



  

Trascorso tale termine il Consiglio ne dichiara la decadenza, 

notificandola ai soggetti da cui la nomina proviene  al fine di 

promuoverne la sostituzione. 

4.  I componenti del Consiglio di Indirizzo decadono d i diritto 

dalla nomina nelle seguenti ipotesi: 

a) se nel corso del mandato si determini a loro car ico una delle 

ipotesi previste dal comma 2; 

b) se siano assenti, senza giustificato motivo, a t re sedute 

consecutive del Consiglio di Indirizzo; 

c) se a seguito di informativa del Sovrintendente, ai sensi del 

successivo comma 5 dell'art. 17, il Consiglio di In dirizzo ne 

delibera la decadenza. 

La decadenza è pronunciata dallo stesso Consiglio d i Indirizzo 

nella prima seduta utile. 

5.  I componenti del Consiglio di Indirizzo non posson o prendere 

parte alle deliberazioni nelle quali abbiano, per c onto proprio 

o di terzi - ivi comprese le società delle quali si ano 

amministratori, sindaci o dipendenti e quelle dalle  stesse 

controllate o che le controllino direttamente od in direttamente 

- interessi in conflitto con quelli della Fondazion e. Essi si 

considerano però presenti ai fini della validità de lla 

costituzione dell'organo. 



  

Articolo 14 - Durata in carica dei componenti del C onsiglio di 

Indirizzo 

1.  Il Consiglio di Indirizzo, ad eccezione del Presid ente, dura 

in carica cinque anni a far data dalla prima riunio ne del Consiglio 

stesso. 

I componenti del Consiglio di Indirizzo possono ess ere 

riconfermati, senza soluzione di continuità. 

I Consiglieri espressione dei Fondatori Pubblici e dei Soci 

Privati, così come individuati dal precedente dell' art. 12, durano 

in carica per il residuo periodo del quinquennio ne ll'ambito del 

quale sono stati nominati. 

2.  In caso di cessazione dalla carica di uno o più co nsiglieri nel 

corso del quinquennio, si provvede alla loro sostit uzione con le 

medesime modalità previste per la nomina del compon ente venuto a 

mancare, fermo restando quanto disposto al preceden te articolo 12. 

Il nuovo consigliere scade con i consiglieri in car ica. 

3.  Nelle more della sostituzione di uno o più consigl ieri cessati 

e al fine di garantire il funzionamento dell'organo , i componenti 

cessati continuano ad esercitare i poteri nei limit i 

dell'ordinaria amministrazione e/o delle esigenze i mposte da 

motivi di urgenza legati anche alla produzione dell a Fondazione. 

Articolo 15 - Attribuzioni e poteri del Consiglio d i Indirizzo 



  

1.  Il Consiglio di Indirizzo: 

a) stabilisce gli indirizzi di gestione economica e  finanziaria 

della Fondazione; 

b) approva il bilancio preventivo e quello di eserc izio 

assicurandone il pareggio; 

c) nomina il Vice Presidente o i Vice Presidenti ne lla prima 

riunione successiva alla costituzione del Consiglio ; 

d) propone la nomina e la revoca del Sovrintendente  all'Autorità 

di Governo competente in materia di Spettacolo. Def inisce il 

trattamento economico e normativo del Sovrintendent e così 

nominato; 

e) nomina il Segretario del Consiglio scegliendolo fra i dipendenti 

della Fondazione con esperienza amministrativa; 

f) approva, su proposta del Sovrintendente, con par ticolare 

attenzione ai vincoli di bilancio, i programmi di a ttività 

artistica che devono essere accompagnati da proiezi oni che ne 

dimostrino la compatibilità con i bilanci degli ese rcizi 

precedenti e con i bilanci preventivi dell'esercizi o in corso e 

degli esercizi futuri ai quali si estenda il progra mma di attività; 

g) autorizza l'accettazione di contributi, di donaz ioni e di 

eredità e prende atto dell'attribuzione di legati; 

h) esprime parere preventivo vincolante su accordi aziendali con 



  

le organizzazioni sindacali che comportino impegni di spesa per 

la Fondazione che impongano modifiche del bilancio di previsione 

approvato; 

i) delibera l'ammissione dei Soci Privati, così com e stabilito dal 

precedente art. 8. 

2.  Al Presidente, al Vice Presidente o ai Vice Presid enti ed ai 

componenti del Consiglio di Indirizzo spetta, se pr evisto dalla 

normativa vigente, il rimborso delle spese sostenut e per lo 

svolgimento del loro incarico. 

Articolo 16 - Norme di funzionamento del Consiglio di Indirizzo 

1.  Il Consiglio di Indirizzo si riunisce ordinariamen te almeno una 

volta ogni due mesi e quando il Presidente lo riten ga necessario 

o ne sia fatta richiesta scritta da almeno tre dei suoi membri. 

2. La convocazione del Consiglio di Indirizzo è fatt a dal 

Presidente, almeno 5 (cinque) giorni prima della ri unione,  con 

avviso spedito a mezzo posta elettronica ovvero tel efax o altro 

mezzo idoneo a comprovarne la ricezione, allo speci fico recapito 

espressamente e preventivamente comunicato alla Fon dazione dai 

singoli componenti del Consiglio. In caso di urgenz a il termine 

per l'invio della convocazione è ridotto a 24 (vent iquattro) 

ore. L'avviso di convocazione deve contenere il gio rno, il luogo, 

l'ora della riunione e l'elenco degli argomenti da trattare. È 



  

ammessa la possibilità che le adunanze del Consigli o di Indirizzo 

si tengano per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che 

tutti i partecipanti possano essere identificati e che sia a loro 

consentito seguire la discussione ed intervenire in  tempo reale 

alla trattazione degli argomenti affrontati. Verifi cati questi 

requisiti, la riunione del Consiglio si considera t enuta nel luogo 

in cui si trovano il Presidente e il Segretario. 

3.  Le riunioni del Consiglio di Indirizzo sono valide  se è presente 

almeno la maggioranza dei suoi componenti. 

4.  Le deliberazioni sono prese con votazione palese e  a maggioranza 

dei componenti il Consiglio d'Indirizzo, salvo che questo statuto 

non preveda maggioranze diverse per specifiche mate rie. 

5.  I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Ind irizzo devono 

essere redatti dal Segretario del Consiglio e trasc ritti, in ordine 

cronologico, su un unico libro; essi devono essere sottoscritti 

dal Presidente e dal Segretario. 

6.  Il Consiglio di Indirizzo opera con la nomina dell a maggioranza 

dei suoi componenti. 

7.  Alle riunioni del Consiglio di Indirizzo partecipa  il 

Sovrintendente senza diritto di voto. Non partecipa  alle sedute 

nelle quali devono assumersi le deliberazioni di cu i alla lettera 

d) del comma 1 dell'art. 15. 



  

8.  Alle riunioni del Consiglio di Indirizzo partecipa no i 

componenti del Collegio dei Revisori, a cui va invi ato l'avviso 

di convocazione. 

9.  Se richiesto dal Sovrintendente, possono essere in vitati ad 

assistere alle riunioni il Direttore Artistico e/o il Direttore 

Musicale, se nominato. 

Articolo 17 - Il Sovrintendente 

1.  Il Sovrintendente è unico organo di gestione della  Fondazione 

ed è nominato dall'Autorità statale competente in m ateria di 

spettacolo su proposta del Consiglio di Indirizzo. 

2.  Il Sovrintendente cessa dall'incarico alla scadenz a del mandato 

conferito, può essere riconfermato e può essere rev ocato per gravi 

e comprovati motivi dall'Autorità che lo ha nominat o. 

3.  Il Sovrintendente è scelto tra persone dotate di s pecifica e 

comprovata esperienza nel settore dell'organizzazio ne musicale e 

della gestione di enti consimili. 

4.  Il Sovrintendente nomina e revoca il Direttore Art istico, il 

quale dovrà essere individuato tra i musicisti ed i  musicologi 

italiani o stranieri più rinomati e di comprovata c ompetenza. Il 

Direttore Artistico cessa dall'incarico insieme al Sovrintendente 

e può essere riconfermato. Il Direttore Artistico c oadiuva il 

Sovrintendente nella stesura dei programmi di attiv ità e nella 



  

conduzione artistica della Fondazione ed è responsa bile dello 

svolgimento delle manifestazioni sotto il profilo a rtistico. 

5. Il Sovrintendente, anche con l'ausilio del direttor e 

amministrativo: 

a) tiene i libri e le scritture contabili della Fon dazione; 

b) sulla base degli indirizzi di gestione economica  e finanziaria 

stabiliti dal Consiglio d'indirizzo predispone, di norma entro il 

30 novembre di ogni anno, il bilancio preventivo pe r l'anno 

successivo da presentare entro quindici giorni per il relativo 

esame al Consiglio di Indirizzo; 

c) predispone, di norma entro il 30 marzo di ogni a nno, il bilancio 

di esercizio da presentare entro 15 giorni per il r elativo esame 

al Consiglio di Indirizzo; 

d) compie tutti gli atti di ordinaria e straordinar ia 

amministrazione ove non espressamente rimessi dalla  legge o da 

questo Statuto ad altri organi; 

e) di concerto con il Direttore Artistico, predispo ne i programmi 

di attività artistica e li sottopone all'approvazio ne del 

Consiglio di Indirizzo, nel rispetto delle indicazi oni dettate dal 

comma 1 dell'art. 15; 

f) assicura la gestione delle attività della Fondaz ione, dirige 

e coordina il personale dipendente, l'attività di p roduzione 



  

artistica della Fondazione e le attività connesse e  strumentali, 

adottando e adeguando idonei modelli organizzativi,  nel rispetto 

del vincolo di bilancio e dei programmi approvati; in tali ambiti, 

ha la facoltà di stipulare e risolvere contratti di  lavoro, 

dipendente e autonomo; 

g) può nominare nel rispetto della normativa vigent e nonché del 

vincolo di bilancio e dei programmi approvati, ferm e restando le 

competenze del direttore artistico, il Direttore Mu sicale, della 

cui attività risponde direttamente; 

h) adotta eventuali regolamenti interni per l'ottim ale 

funzionamento della Fondazione, dei suoi organi e d ei suoi uffici; 

i) partecipa alle riunioni del Consiglio di Indiriz zo, escluse 

quelle che abbiano ad oggetto le materie di cui la lettera d) del 

precedente comma 1 dell'art. 15; 

j) ha la rappresentanza della Fondazione di fronte a terzi per tutti 

gli atti di sua competenza nonché in tutte le contr oversie dinanzi 

ad autorità amministrative e giurisdizionali di ogn i ordine e 

grado, collegi arbitrali, con facoltà di agire e re sistere, 

nominando avvocati e procuratori alle liti nonché a rbitri; 

k) informa il Consiglio di Indirizzo sul regolare v ersamento dei 

contributi da parte dei Soci Privati e, ove ve ne s ia la necessità, 

chiede l'adozione dei provvedimenti idonei alla sos tituzione dei 



  

componenti del Consiglio d'Indirizzo per mancanza d ei presupposti. 

Articolo 18 - Il Collegio dei Revisori 

1. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da tr e membri, 

rinnovabili per non più di due mandati, di cui uno,  con funzioni 

di Presidente, designato dal Presidente della Corte  dei Conti fra 

i magistrati della Corte dei Conti, uno dal Ministe ro dell'Economia 

e delle Finanze e uno dal Ministero dei Beni e dell e Attività 

Culturali e del Turismo, che designa anche un suppl ente. 

2. Il Collegio dei Revisori, designato ai sensi del pr ecedente 

comma 1, è nominato con decreto del Ministro dell'E conomia e delle 

Finanze di concerto con il Ministero dei Beni e del le Attività 

Culturali e del Turismo. 

3. I Revisori restano in carica per cinque anni. Posso no essere 

revocati per giusta causa. 

4. In caso di vacanza nel corso del quinquennio, si pr ovvede alla 

sostituzione con le modalità di cui al precedente c omma 1; nelle 

more il Revisore mancante viene sostituito dal supp lente. Il nuovo 

Revisore scade insieme a quelli in carica. 

5. Il Collegio dei Revisori esercita il controllo 

sull'amministrazione della Fondazione e deve riferi rne, almeno 

ogni trimestre, al Ministero dei beni e delle attiv ità culturali 

e del turismo ed al Ministero dell'Economia e delle  Finanze, con 



  

apposita relazione. 

6. Il Collegio dei Revisori effettua inoltre la revisi one legale 

dei conti. 

7. Le riunioni del Collegio dei Revisori possono svolg ersi anche 

in videoconferenza, a condizione che tutti i partec ipanti possano 

essere identificati e che sia loro consentito di se guire la 

discussione e di intervenire in tempo reale alla tr attazione degli 

argomenti affrontati. 

8. I Revisori partecipano alle riunioni del Consiglio di indirizzo. 

9. Al Collegio dei Revisori si applicano, in quanto co mpatibili, 

le disposizioni in tema di Collegio Sindacale delle  società per 

azioni di cui agli articoli 2399, 2403, 2403-bis, 2 404, 2405, 2406, 

2407 e 2409-bis del codice civile. 

Articolo 19 - Bilancio consuntivo 

1. L'esercizio finanziario inizia il primo gennaio e s i conclude 

il 31 dicembre di ogni anno. 

2.  Il bilancio di esercizio viene predisposto dal Sov rintendente 

ed è composto dallo stato patrimoniale, dal conto e conomico, da 

una nota integrativa e dalla relazione sulla gestio ne. 

3.  Il bilancio di esercizio deve essere redatto con c hiarezza e 

rappresentare in modo veritiero e corretto la situa zione 

patrimoniale e finanziaria della Fondazione, nonchè  il risultato 



  

economico dell'esercizio. 

4.  Il bilancio di esercizio deve essere redatto secon do le 

disposizioni degli articoli 2423 e seguenti del cod ice civile, ove 

compatibili, tenuto conto delle peculiarità della F ondazione. 

5.  Il bilancio di esercizio è approvato dal Consiglio  di Indirizzo 

entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio soci ale. Quando 

particolari esigenze lo richiedano può essere appro vato entro 180 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

6.  Il bilancio di esercizio, entro 30 (trenta) giorni  

dall'approvazione, viene depositato all'Ufficio del  Registro 

delle Imprese e trasmesso al Ministero dell'Economi a e delle 

Finanze ed al Ministero dei Beni e delle Attività C ulturali e del 

Turismo. 

7.  Le eventuali eccedenze di gestione sono destinate all'attività 

della Fondazione. 

Articolo 20 - Bilancio preventivo 

1 Il Sovrintendente predispone, di norma entro il 30 novembre di 

ogni anno, il bilancio preventivo dell'esercizio su ccessivo e lo 

sottopone all'esame del Consiglio di Indirizzo che dovrà 

provvedere all'approvazione entro il 31 dicembre de llo stesso 

anno. 

Articolo 21 - Modifica dello Statuto 



  

1. Il presente statuto può essere modificato dall'Auto rità Statale 

competente in materia di spettacolo, su proposta ad ottata a 

maggioranza dal Consiglio di indirizzo, raggiunta c on il voto 

favorevole della maggioranza dei componenti nominat i dai Fondatori 

Pubblici. 

Articolo 22 – Avvocatura dello Stato 

1. La Fondazione può avvalersi del patrocinio dell'A vvocatura 

dello Stato, salvo che non intenda rivolgersi a leg ali del libero 

foro con decisione motivata del Sovrintendente. 

Articolo 23 - Cessazione della Fondazione 

1.  Qualora, per qualsiasi ragione, la Fondazione dove sse cessare 

la sua attività, i beni residui in sede di liquidaz ione, saranno 

devoluti ad enti che svolgano attività similari ed a fini di 

pubblica utilità, individuati dai liquidatori, di c ui al 

successivo comma 2, sentiti il Comune di Napoli, la  Regione 

Campania e l'Autorità di Governo competente in mate ria di 

Spettacolo. 

2.  Accertate da parte dell'Autorità di Governo compet ente in 

materia di Spettacolo le cause che determinano la c essazione delle 

attività della Fondazione, la stessa Autorità di Go verno nomina 

uno o più liquidatori, fissandone i poteri e i comp ensi. 

3.  Ai liquidatori e alla fase di liquidazione si appl icano le norme 



  

dettate in materia dal codice civile per le società  per azioni, 

in quanto compatibili. 

Norma transitoria 

Una volta approvato il presente Statuto da parte de ll'Autorità di 

Governo competente in materia di spettacolo, gli Or gani, di cui 

all'art. 10, comma 1, sono tutti immediatamente ric ostituiti.  


